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ECONOMIA&LAVORO 
Intervista ad Ottaviano Etel Turco 
Rifiutato un accordo-ponte sui contratti 
Il governo sarà chiamato ad intervenire 
se non si troverà una soluzione positiva 

Scala mobile sterilizzata solo riducendo 
in cambio il peso fiscale sulla malattia 
Non ho intenzione di esportare 
la tesi dell'unità socialista nella Cgil 

La festa è finita, chi paga? 
La festa è finita, come dice Agnelli71 conti però non 
devono pagarli i lavoraton. Sterilizzare la scala mo
bile7 Riduciamo, tn cambio, il fisco per la sanità. 
Contratti' Intervenga il governo Ottaviano Del Tur
co parla della ripresa d autunno e delinea una nuo
va Cgil che raccolga «riformisti, riformaton, laici, li-
bertan», senza più le vecchie correnti, con un lea
der: Bruno Trentin «Non è l'unità socialista» 

BRUNO UGOLINI 
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mt ROMA Va di moda una tet
tata dell'avvocato Agnelli: «La 
fetta è finita». Che con tngge-
rttce ad Ottaviano Del Turco? 
Una battuta cosi, pronunciata 
dagli industriali, ha il sapore di 
quel gesto belfardo di Albero 
Sordi in un lilm di Fellini «I vi
telloni» L attore si voltava, gri
dava >lavoraton> e faceva quel 
gesto II senso di certi discorsi 
e un pò questo la festa è fini
ta, il conto lo paghino i lavora
tori e i pensionati 

Ci però qualcuno, pento a 
Carlo Patrucco, vicepresi
dente della Confindustria, 
ebe sembra mare tul con
tratti da rinnovare, almeno 
toni non minaccio*!... 

Sarebbe necessano per i con
tratti, un colpo d ala politico II 
sindacato, certo, deve fare la 
sua parte I contratti vanno 
chiusi e bisogna escludere 11-
potesi di un accordo C accori-

I lo, un accordo-ponte Ma bi
sogna anche immaginare un 
rapporto, un intreccio tra le n-
chiesle delle diverse categone, 
in particolare quelle dei metal
meccanici, e quel che diremo 
nella trattativa, nel giugno 
1991. tra Confederazioni e 
Confindustna sulla struttura 
del salarlo Intreccio, penso, 
tra alcune soluzioni che le ci-
tegone adotteranno in piena 
autonomia, con alcune rispo
ste che possono essere delega
te al confronto generale 

Quali materie penti postano 
estere destinale a questa 
trattativa tra Cgil, Citi, UU e 
Conflndnstrla? 

Lo dovranno decidere le parti, 
non vorrei anticipare una me
diazione lo penso, comun
que innanzittutto, ad una n-
sposta, ora. degli industriali su 
tutte le materie salano, orano, 
dintti Non immagino tagli alle 
piattaforme, credo però che su 
alcune quesuoni particolar
mente spinose si possa tran
quillamente convenire che è 
matena impegnativa per le 
Confederazioni e per la Con-
fmduslna É chiaro che l'esito 
della vicenda dei metalmecca
nici non potrà non influenzare 
questo secondo negoziato 
Una conclusione non positiva 
non consentirebbe di iffronta-
re con la necessaria serenità 
l'altro appuntamento 

I dirigenti sindacali di fronte 
alle prospettive economiche 

appesantite dalla crisi del 
Golfo tendono a sdramma
tizzare. È coti? 

Siamo probabilmente portati 
ad evitare che gli eccessi di 
drammatizzazione finiscano 
con l'infliggere alla gente che 
rappresentiamo un conto an
cora più salato, alla fine della 
festa, appunto 

Qualche economista ba 
avanzato la proposta di una 
sterilizzazione della scala 
mobile. È una operazione 
possibile? 

Noi non abbiamo mai nasco
sto la nostra disponibilità a di
scutere il rapporto tra l'indiciz
zazione dei salan e la dinami
ca del petrolio Abbiamo sem
pre detto pero che collegava
mo questa operazione ad un 
avvio di nfomia del sistema di 
contributi parafiscali Questo 
vuol dire che « si toglie l'inci
denza del prezzo della benzi
na sulla scala mobile, Il lavora
tore avrà in cambio un minore 
prelievo fisca'e, ad esempio 
sulla malattia Questo lo abbia
mo detto sia al governo Go-
na-Amato, sia al governo De 
Mita-De Michela e lo ripetia
mo ora 

La vostra posizione - prima 
bisogna fare I contratti - i 
sempre valida? 

É un passaggio ineludibile È 
chiara a tutti la natura politica 
della vicenda contrattuale II 
governo, a questo punto, è 
chiamato a fare la sua parte lo 
penso che Donai Cattin, se do
vessero emergere atteggia
menti, da parte degli industna-
li volti a drammatizzare la si
tuazione, dovrebbe assumerti 
la responsabilità di una convo
cazione delle parti Questo da
rebbe maggiore autorevolez
za, appunto alle parti, sindaca
li e Confindustria. per discute
re della legge Finanziaria 

Una Finanziarla ormai al 
centro delie attenzioni... 

Credo che In questa Finanzia
no si giochino parecchie cose 
della stona dell economia di 
questi anni Ecco perché pen
so ad un ruolo del lavoro di
pendente, dell industria, molto 
importante lo vorrei una Fi-
nanziana nella quale il lavoro 
produttivo, inteso in senso am
pio, potesse proporre un'idea 
su chi deve pagare il conto di 
quella famosa Festa 

Ottaviano Del Turco 
segretario aggiunto 
della Cgil 

«Invece 
^ dei bonus 

sfoltiamo 
i farmaci» 

W | «Andreatta 
-*%j si vuole 

l soltanto 
; vendicare» 

; «Una nuova 
t Cgil fondata 
'; sunformisti, 
; riformatori, 

laici e 
libertari 
con Trentin 
segretario» 

Come e accolta la proposta 
del ministro De Lorenzo, di 
Inserire nella manovra eco
nomica l'Idea di un •buono» 
da dare ai malati per medici
ne e analisi? 

Quella di prendersela con I 
malati sembra essere una vec
chia abitudine Perché non co
minciare a discutere. Intanto, a 
proposito di sprechi, delle di
verse specialità di medicinali, 
sfoltendo il prontuario farma
ceutico' 

Andreatta, Invece, propone 
un milione di tasse In più per 
ogni famiglia... 

Quella é una concezione ven
dicativa Pensa di far pagare gli 
arretrati della sua assenza dal 
governo, una specie di inden
nità da assenza 

L'altra accnu di Andreatta i 

che il Psl voglia che sia solo 
un possibile futuro governo 
Craid ad affrontare I proble
mi... 

lo temo, invece, un'altra cosa 
Temo che venga lasciata ad un 
governo Craxi la parte più im
popolare delle misure Ricor
do le Indecisioni dei van gover
ni democristiani, alla fine degli 
anni ottanta, fino a San Valen
tino 

La Cgil affronta cosi un au
tunno difficile. C'è stato un 
avvio della discussione sul 
superamento delle correnti. 
E vera l'accusa che tu avresti 
messo In campo una propo
sta per dividere I comunisti? 

L'avvio del dibattito, su questo 
punto, non é stato prometten
te Mi sembrava di aver fatto un 
ragionamento unitano, volto 

ad unire non a dividere Uno 
di quei ragionamenti che ap
partengono alla migliore tradì-
z'one della Cgil Alcune rea
zioni mi hanno sorpreso, an
che se io do un giudizio del tut
to positivo dell'esito della pro
posta, tenendo conto, ad 
esempio, di come è stata ac
colta in alcuni ambienti della 
Cisl e della Uil in alcuni setton 
della Cgil 

È stata forse una proposta 
fraintesa? Non è forte vera 
la tua Intenzione, non tanto 
di abolire le correnti, quan
to di crearne una più gran
de? 

Questa, allora, è l'occasione 
per un chlanmento opportu
no Non ho nessuna intenzio
ne di fondare una nuova cor
rente, a parte il fatto che per la 

corrente che immagino io il 
capo e è già ed è Bruno Tren
tin Penso, invece, ad un gran
de progetto politico per il Con
gresso Credo che il Congresso 
della Cgil debba svilupparsi at
torno ad una discussione sulle 
nuove regole del gioco, nel si
stema di relazioni industriali i 
contratti la rappresentatività, 
la rappresentanza Questo, pe
rò non basta per accendere 
tra i militanti della Cgil un en
tusiasmo, una volontà di parte
cipare La mia proposta, relati
va alle correnti, può fare que
sto Essa nasce dal profondo 
della stona della Cgil, supera il 
ragionamento della casa co
mune una specie di condomi
nio di componenti, immagina
to dopo il patto di Roma 

Che fare per usdre dal con
dominio? 

Superare un assetto fondato 
sulle componenti tradizionali, 
(socialisti, comunisti la terza 
componente) e immaginare 
un nuovo corso della Cgil I 
tratti di questo nuovo corso do
vrebbero essere ricavati dalla 
sua tradizione riformista e n-
formatnee. laica, libertaria 
Questi valon dovrebbero risul
tare fondanti per una nuova 
maggioranza Non nego che 
dicendo questo lo formulo una 
proposta che riguarda anche il 
futuro della sinistra italiana 

Ma cosi, ti è detto, Ottaviano 
Del Turco esporta nel sinda
cato la ricetta dell'uniti so
cialista, vuol provocare nuo
ve fratture fra I comunisti... 

È il contrano La mia proposta 
pud rappresentare una spon
da utile anche per la discussio
ne in corso fra i comunisti del
la Cgil Essa offre il terreno per 
introdurre una discontinuità 
non come scioglimento o co
me rinuncia ai principi e al va
lon di lealtà, solidarietà, one
stà che hanno caratterizzato la 
vita di migliaia di militanti co
munisti La discontinuità é nel
le cose, nel rifiuto alla centrali
tà della classe operaia, nel n-
conoscimento del valore della 
diversità come uno degli ele
menti dell'azione sindacale, 
nella cultura dei dintti della 
persona, quella cultura discus
sa alla Conferenza di Cian
ciano lo non respingo 1 accu
sa di pensare all'unità sociali
sta é un processo che mi inte
ressa mollo Credo però che 
nella Cgil il percorso sia netta
mente diverso non debbono 
essere messi in ballo pnncipi 
ricavati dall'esterno Quando 
io dico che di questa maggio
ranza vedo già il leader, ri
spondo anche alle obiezioni 
che ho intravisto tra le righe 
degli osservaton, quelle secon
do le quali io sostenevo una 
sorta di candidatura socialista 
alla guida della Cgil Lo npeto 
I uomo e é già ed e- Bruno 
Trentin 

Componenti da superare 
dunque, ma quando, come? 

lo dico che é possibile avviare 
un processo, già dal prossimo 
Congresso nella formazione 
dei gruppi dingcnti nella defi
nizione degli onentamenti 
programmatici O comunisti e 
socialisti sono capaci di una 
forte iniziativa politica dentro 
la Cgil, oppure la cnsi grave del 
Pei - testimoniata dagli ultimi 
fatti alla Camera sul Golfo Per
sico - entrerà dentro la Cgil n-
schiando di sfasciarla La mia 
proposta è di unificare tutto 
ciò che è unificabile Un sinda
cato é diverso da un partito do
ve possono anche awenlie se
parazioni dolorose II sindaca
to vive di forme consociative 
Cossutta può anche uscire dal 
Pei, ma non e'e dubbio che per 
uomini come lui e è posto nel 
sindacato 

Ai «bisonti» non basta neanche Bernini 
Verona, l'assemblea dei camionisti, 
dopo il blocco dei valichi 
con l'Austria, chiede misure 
ancora più restrittive 
La protesta della Valle d'Aosta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

VERONA Occorrerebbe un 
codice bizantino (o il buon
senso) per risolvere a s.tua-
zione che si é creata ai valichi 
del Brennero e del Tar/isio do
po il decreto del minislro Carlo 
Bernini che ha imposto k> stop 
ai transiti dei Tir austnaci Un 
belpo di«blsonu» ler.appro 
urtando degli ultimi minuti a 
disposizione, sono entrati In 
Italia, si sono accomodati alle 

dogane sperando di nuscire a 
proseguire il viaggio lunedi 
mattina Sono qualche centi
naio secondo i trasportaton 
italiani qualche decina secon
do le dogane, sparpagliati tra 
Vipiteno Coccau, interponi 
della Val d Adige Ma adesso 
scaduto ogni termine, eccoli 
trasformati in clandestini Non 
solo non possono andare 
avanti ma neanche uscire dal

l'Italia Occhio, sono abusivi, 
vanno fermati1», lancia l'allar
me un -padroncino» all'assem
blea di trasportatori convocata 
ien mattina dall Anita (una 
delle associazioni di settore) a 
Verona E un altro «Macché 
fermati, sequestriamoli» «Cer
to, sono Tir fuonlegge vanno 
sequestrati», concorda il presi
dente dell Anita Giacomo Sar-
zina Anche I Italia avrà i suoi 
ostaggi7 Certo tira ana di guer
ra, e finalmente con una batta
glia vinta, tra i responsabili di 
ditte piccole medie e gigante
sche come gli Arcesee i Baum-
gartner, che dal Trentino-Alto 
Adige muovono flotte di mi
gliaia di Tir 

Eduard Baumgartner il «vec
chio» padrone tirolese, e tra i 
falchi, come sempre «Questo 
decreto di Bernini non mi dice 
niente Bisognava bloccare tut
to anche i trasporti "depenbi-

li" e frontalìcn» «Ma no. ren
diamoci conto che per la pn-
ma volta un ministro si muove 
pnma delle nostre proteste 
Adesso siamo in vantaggio 
noi», dissente Baumgartner iu
nior Thomas Ma poi nlancia 
•Dobbiamo impedire che 
qualsiasi prodotto austriaco 
passi per l'Italia Solo cosi 
"quelli" si decideranno prima 
o poi a negoziare» E il gran 
giorno dei dun Luciano Mara-
ni, presidente «intemazionale» 
dell Anita arriva In ntardo cau
sa incidente e ingorgo auto
stradale «Vedo che è incolu
me» lo saluta Sarzina «lo si gli 
altri no» E Sarzina «Erano au 
stnaci'» Gran nsate Maranl si 
butta «L Italia dà molto ali Au
stna strade, ponti, e poi ci scu 
ciono pedaggi da ladn Ades
so, signon, è il momento della 
resa dei conti, i col leghi au-

stnaci pagheranno per quello 
che hanno fatto Quei maledu
cati quegli arroganti » 

L assemblea finisce con un 
abbozzo di documento «Pieno 
riconoscimento» a un ministro 
•finalmente duro» purché 
•prosegua su questa strada fi
no alla nncgoziazione globa'e 
degli accordi con I Austna» 
Appello agli organi di control
lo perché nessun austriaco 
riesca a circolare di straforo, e 
una promessa bellicosa «An
che noi staremo ali erta col fu
cile puntato- E la benedizione 
che accompagna Bernini al 
vertice di domani dei mimstn 
dei Trasporti della Cce, al qua
le parteciperà anche il collega 
austriaco Streichcr Intanto la 
federazione autonoma Alto-
Atesina del PCI protesta contro 
una guerra che si limita a «mo
strare i muscoli» e che otterrrà 
soltanto provvedimenti «tam

pone» Si rischia, cosi, di cade
re nel solito malinteso «dello 
sviluppo che prevale sull'am
biente» mentre la vera soluzio
ne che il governo dovrebbe 
trovare non è la «guerra», ma 
piuttosto «lacapacità di gover
nare e di non essere imprepa
rati- Al più presto perciò, an
drebbero rlnegoziate le intese 
a livello intemazionale Strei-
cher, però ha già annunciato 
di non voler recedere di un 
passo dai limiti e dalle chiusu
re decise dall Austna pnma 
della risposta italiana oltretut-
lo deve pensare alle elezioni 
d autunno ali opinione «ver
de» 

Pnmi effetti della chiusura di 
lutti i valichi tra Italia e Austna 
i prezzi di un trasporto causa 
gli itineran allungati, sono au
mentati dalle 150 alle 300000 
lire in più I prezzi dei prodotti 

vareranno in conseguenza, i 
quotidiani della Baviera già si 
preoccupano per frutta e ver
dura alle stelle Le ro'te dei Tir 
si spostano verso est (poco) e 
verso la Francia (molto), le 
grandi imprese cominciano ad 
attrezzarsi aprendo sedi ed uf
fici a Orbassano o Lione, men
tre I autostrada del Brennero 
lamenta una diminuzione sec
ca di un terzo dei transiti, e dei 
ricavi Questa grande migra
zione ha portato agli austnaci 
un insperato alleato la regione 
autonoma Valle d Aosta, Il cui 
presidente Gianni Bondaz ha 
telegrafato ien a Bernini «Mini
stro, ci npensi» Da quelle parti, 
già oggi solcate da 2 000 Tir al 
giorno diretti al traforo del 
Bianco prevede Bondaz, «ulte-
non correnti di (radico pesante 
sarebbero insostenibili», arrive
rebbe, con gli inquinamenti 
•anche il rischio di blocchi 

CasoComit-Spamo: 
Formica manda 
i superispettori 
a indagare 

Sul pasticciaccio tra Comit Spamo e Italstat anche il mini
stro delle Finanze Rino Formica (nella foto) vuole vederci 
chiaro Dopo I annuncio di incorporazione da parte della 
Banca Commerciale della Spamo una «bara liscale» da 207 
miliardi Formica ha chiesto al direttore del Secil di disporre 
I invio presso la sede della Comit di due ispetton tnbutan per 
•acquisire le informazioni necessarie per valutare i termini fi
scali dell operazione» Lo rende noto un comunicato del mi
nistero sottolineando che il ministro ha appreso dalla stam-
p i dell avvenuta approvazione da parte dell assemblea 
straordinana della Banca Commerciale del progetto di in
corporazione della Spamo allo scopo di conseguire un n-
sparmio di imposta di 207 miliardi in un biennio rendendo 
cosi non necessano il ricorso a un aumento di capitale «Ap-
pire opportuna - conclude la nota del ministero delle Fi
nanze - una rapida decisione da parte dell Amministrazio
ne finanziaria sia nel caso che le deduzioni nehieste possa
no essere ammesse sia nel caso in cui nsulti invece neces
sano negarle sulla base di un interpretazione amministrati
va non semplicemente nominalistica dell atto oltre che del
la eventuale sussistenza dell ipotesi di contratto simulato» 
Dopo questo duro messaggio di Formica adesso sarebbe 
interessante sentire se anche ali In, azionista di maggioran
ze delle società interessate, si pensa di intervenire per lar sa
pere al mercato come stanno le cose 

Enimont 
Cragnotti 
vuole cambiare 
nome alla joint 
venture chimica 

L amministratore delegato 
di Enimont. Sergio Cragnotti 
ha deciso di cambiare look 
alla toint venture chimica 
Secondo quanto rivela il set
timanale «Il Mondo», Cra
gnotti si é nvolto alla Landor 

" " ~ ™ ' ^ ^ Associates società amenca-
n<i specializzata nel «Corporate Image» ovvero la creazione 
di nomi marchi e identità delle aziende per preparare una 
nuova immagine di Enimont Alla nuova identità della socie
tà sta in particolare lavorando 1 ufficio di Londra della Lan
dor Per il momento sembra che gli esperti della società di 
San Francisco abbiano messo a punto una rosa formata da 
una decina di nomi Tutu con una carattenstica comune 
non richiamano né 1 immagine dell Eni né quella della vton-
tedison 

Mercato del lavoro: 
più donne 
occupate, ma non 
nel Mezzogiorno 

Non più ndotta e marginale, 
ma ampia e diffusa si é ca
ratterizzata cosi in Italia la 
presenza femminile nel mer
cato del lavoro nel decennio 
che va dal 1978 al '.087 È 
quanto emerge da «Dieci an-

™^^^^™™™~™™—"""" ni di evoluzione nel mercato 
del lavoro italiano 1978 87» un indagine condotta dal Cnr e 
d ili istituto di ncerche sulla popolazione Una trasformazio
ne quella della progressiva femminilizzazione del mercato 
del lavoro che mantiene però una tnste costante il perma
nere del divano tra Nord e Sud Se nel centro-nord tra il 1978 
e il 1987 gli occupati di sesso maschile sono diminuiti del 
2 41%, le donne occupate sono cresciute del 16 51% Nel 
Mezzogiorno gli occupati uomini hanno registrato un 
+ 0,73% e quelli in cerca di occupazione un +125,16, e gli 
occupati donne un + 8,26% e quelli in cerca di occupazione 
un + 117 36% Penalizzati le più giovani mentre più dei due 
terzi delle donne del centro nord hanno trovato un occupa
zione nel giro di 1 3 anni, tale proporzione si nduce alla me
tà nel Mezzogiorno 

Est-Ovest «Ruolo 
privilegiato per 
il Fmi», dice 
l'Aspen Institute 

Per rendere possibili le nfor-
me economiche nell Est eu
ropeo occorre realizzare 
programmi di interventi spe
cifici, «su misura» assistiti da 
un dialogo sulla linea politi-
ca più opportuna da seguire 

""""""""^^^™^™^™" fra le nazioni interessate e la 
comunità economica intemazionale Per I occidente I inter
locutore pnvilegiato in questo ruolo dovrebbe essere il Fon
do Monetano Intemazionale con la consulenza e I assisten
za tecnica dell Ocse É questa in sintesi I indicazione conte
nuta nel documento preparatone della conferenza dell A-
spen Institute su «politiche economiche per una nuova era 
Est Ovest e Ovest-Ovest» Iniziata ien a Venezia Le differenze 
fr<i economie di mercato ed economie dingiste -questo I as
sunto di partenza - sono troppo stndenti e sarebbe irreali-
stico non predisporre gli strumenti idonei a «rendere politi
camente possibili le riforme economiche» Infatti prosegue 
I Aspen «una politica di supporto economico mdiscnmina-
to finalizzato alla soluzione di problemi a breve scadenza, 
conerebbe il nschio di posticipare il bisogno di immediate e 
coraggiose decisioni politiche relative «ine nforme» Al con
trano vanno creati «programmi di assistenza specifica» man
tenendo aperto, durante l'intera fase di transizione, -un dia
logo sulla linea politica» fra Est e Ovest Secondo I Aspen, 
«I organizzazione intemazionale più preparata per intratte
nere questo dialogo sembra essere il Fondo Monetano Inter
nazionale» 

FRANCO BRIZZO 

stradali» 
Ed i mitici treni alternativi' 

Stessa situazione di un anno 
fa Gallerie troppo basse per 
trasportare la maggior parte 
dei Tir, traforo del Brennero 
astronomicamente lontano, 
costi supenon al trasporto su 
strada, convogli comunque, 
pochi «Alla pnma emergenza 
del Brennero avevamo fatto 
delle nehieste alle Ferrovie» 

lamenta Sarzina, «ma subito 
dopo i contatti si sono interro! 
ti Adesso ci nncontreremo i 
30 agosto» Ma per ora I alien 
zione maggiore è sui controlli 
•che gli austnaci non nescant 
a fare ancora i furbi» Che mo 
bilitazione «Ricordiamoci chi 
le guerre noi le abbiamo vinti 
solo con I Austna». è il monitr 
di uno spedizioniere Applau 
si 
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Domenica 
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